PAROLA s.f.

1. ‘autorizzazione, permesso, consenso’

— 11.54-55: «e llui @ ma(n)dato a me <perché & mie cho> ch'io gli debba dare parola che chonperi detta casa, che no- ne
puo far charta sanza la parola mia, perché non v'é altri ch'i' @ a' chonfini».

— LXXI.41: «Sé avisato da mMa[r]co e da ILorenzo chome venderono f(iorini) <..> tremila cinqueciendo di Mo(n)te, di

quegli dicievano i(n) me; e io die' la parola, chome per altra m'a detto ch'i' faccia: e chosi 0 fatto».

Frequenza totale: 3
parola Freq. = 3; 11.54; 11.55; LXX1.41.

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 356.
Corrispondenze. Testi fiorentini, Novellino, Dante, A. Pucci, G. Morelli, A. Pulci, C. Campana
(cfr. Corpus TLIO, TB § 12, GDLI § 12).
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2. ‘malleveria’

—1V.16: «Ebi da' Chaponi, chon parola di Soldo, per chonperare quello €' fa di bisongno, fiorini otto».

Frequenza totale: 1

parola Freq. = 1; IV.16.

Precedenti studi. GUASTI 1877:46 n. 4.

Primo e unico esempio nella Macinghi Strozzi.
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3. ‘proposito, intenzione, fine, scopo’
— XLV.14: «L'inbasciadori si partirono ier mattina p(er) chosti; chonduchagli Idio salvi. Anno di molte buone parole,
chome da ILorenzo sentirai;” non so chome seguiranno gl'efetti: che /e/ <g> oggi di & dificile a trovare uhomo di fede, e

che tenga sue parole in pié».

Frequenza totale: 1
parole Freq. = 1; XLV.14.

! casa & aggiunto nell'interlinea superiore.
2 La r presenta un puntino soprascritto.




Primo e unico esempio nella Macinghi Strozzi.



